
Scomparso fondatore della Virosac

Graziano Virago, uno dei due fondatori della società, è deceduto all’età di 70 anni per
malattia. Funerali il 24 agosto.
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Virosac, azienda trevigiana specializzata nella produzione di sacchetti in
plastica e biopolimeri, piange la scomparsa di Graziano Virago (nella foto), uno
dei due fondatori della società, deceduto per malattia all’età di settant’anni. I
funerali si terranno domani, mercoledì 24 agosto, presso la chiesa di Cavaso
del Tomba (TV), suo paese natale.

Virago aveva fondato Virosac nel 1973 insieme a Giorgio Rossetto, inizialmente a Cavaso del
Tomba, ai piedi del Monte Tomba, per poi trasferirsi a Pederobba, sempre in provincia di
Treviso, dove ha tutt’ora sede e stabilimenti.
Nel 1991 Virosac inizia a utilizzare per i suo sacchetti anche plastiche biodegradabili, ricevendo
da Novamont la prima licenza per l’impiego di Mater-Bi. Un’altra tappa nella storia della società
è il lancio, nel 2002, di Lacciosac - sistema di chiusura per sacchetti rifiuti - frutto di un
invenzione di Graziano Virago.

Nel 2012 la società passa sotto il controllo di di Alto Capital III, fondo
di private equity gestito da Alto Partners S.G.R. Spa, mentre i
fondatori, Virago e Rossetto, mantengono una quota di minoranza.

Virosac trasforma oltre 9.000 tonnellate di materiale per produrre ogni anno 450 milioni di
sacchetti. Nel 2015, il giro d’affari ha raggiunto 37 milioni di euro, in crescita del 5,5% rispetto
all’esercizio 2014, che a sua volta aveva registrato una progressione del 12 percento sull’anno
precedente. L’azienda occupa 108 addetti, in costante crescita negli anni.
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